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Un articolo del compagno 
- ». 

! Verdini su « Marche oggi » 

La«pàrtita» 
anno 

Dal 7iHinero 13 della rivista « Marche Oggi », 
in corso di stampa, riportiamo ampi stralci di un 
articolo del segretario regionale del PCI, com
pagno Claudio Verdini, sul futuro dell'intesa 
marchiyiam. 

RASSICURIAMO i dubbio
si. Noi comunisti non 

vogliamo « attutire il dibat
tito ». Anzi siamo stati, sia
mo e saremo sempre in tut
te le condizioni politiche, 
per un dibattito il più libe
ro e spregiudicato possibi
le e, naturalmente, per un 
dibattito che tenda a coglie
re davvero « la portata rea
le » dei problemi. Oggi, gra
zie alla fine delle preclu
sioni, possiamo discutere 
della nuova esperienza che 
stiamo compiendo nelle 
Marche senza bisogno di ri
correre a mitologie, a diplo
mazie o a logiche pregiudi
ziali di schieramento. Per
ché proprio noi dovremmo 
temere oggi il dibattito? -

Ben venga la « vivacità 
dialettica » e lo stimolo del
la critica. '> . ÌW ; >,'*•* 

Ma se qualcuno ' ritiene 
che noi comunisti siamo sta
ti cauti nell'esercizio della 
critica, ebbene lo confes
siamo: questo è .avvenuto 
per una precisa scelta poli
tica; perché noi comunisti 
abbiamo molto spiccato : il 
senso della lealtà nei rap
porti di alleanza; è avvenu
to perché noi siamo rispet
tosi anche delle : difficoltà 
degli e altri » e, in particola
re, di quelle socialiste. O 
forse • si intende dire che, 
qualche volta, siamo ; stati 
troppo cauti nel criticare le 
inefficienze o i compromes
si meno convincenti, che ci 
sono stati in giunta, sulla 
scia di una tradizione eredi
tata dal centro-sinistra? Eb
bene facciamo ammenda. Sa
remo più critici i in futuro. 
Anche perché non vorrem
mo che l'assenza di una no
stra -;.; confutazione ' possa 
creare • illusioni in " chi ' — 
come per esempio il dott. Po
lenta, segretario regionale 
della DC — sembra soltanto 
interessato a lasciare nella 
sostanza le cose come stan
no; o peggio, possa essere 
utilizzata dalle fazioni più ir
responsabili del «partito 
della crisi ». 

Ma non ci sta bene nean
che la « pigrizia politica » di 
chi, « mitizzando > i vizi del
l'intesa, » sembra •• non voler 
cogliere il valore delle no
vità positive che proprio la 
politica delle intese ha in
trodotto nella vita demo
cratica. • 

C'è oggi un'alternativa al
la larga intesa marchigiana? 
Ebbene si dica quale è, al 

-di là delle fumoserie propa
gandistiche e delle chiacchie
re sulle cosiddette soluzioni 
< più avanzate >. Ma se an
che esistessero le condizio
ni per un'alternativa di sini
stra alla Regione Marche, 
come soluzione < più avan

zata», il modo migliore per 
costruire tale alternativa sa
rebbe davvero quello di in
trodurre divisioni artificiose 
all'interno -* della sinistra? 
Se invece si vuole ricerca
re, legittimamente, se esisto-

, no oggi le condizioni per of-
•frire un'alternativa agli at
tuali equilibri dell'intesa 
marchigiana e si vuole dav
vero evitare il pericolo di 
« mitizzare » le formule, qua
le potrà mai essere il modo 
più corretto per valutare le 
soluzioni più adeguate, se 
non quello di ricondurre la 
discussione ai contenuti del 
salto di qualità, di cui ha 

i bisogno • la Regione, •. come 
abbiamo proposto con chia
rezza noi comunisti? •.;•;,'.. 
- Invece si dice di voler di-

. scutere con i comunisti e 
poi non si tiene in nessun 
conto la posizione « ufficia
le » del Comitato regionale 
del PCI. Si parla della « por
tata reale dei problemi » e 
poi tutto si riduce ad un 
gioco di fuochi d'artificio. 

]Cui prodest? .A.- ' ;-
' Noi ribadiamo la nostra 
ferma convinzione che se si 
vuole affrontare davvero la 

i « portata reale dei proble
mi ' c'è spazio per tutti e 
ragioni sufficienti per pro
muovere un dibattito che in
vesta nel profondo l'intiera 
società marchigiana. Ma bi
sogna uscire ' dalla < pigra 
dialettica » delle lamentele. 

riV Bisogna finalmente com
prendere ' che la - « portata 
reale dei problemi » e • la 
portata dei problemi di un 
paese in crisi e di una re
gione che — se non si ab
bandona la vecchia logica 
del rimbalzo delle responsa
bilità e non ci si sforza ad 
imparare a lavorare insieme 
7-r rischia di non decollare. 
-' Da parte nostra, ammet
tiamo di buon grado di es
sere ° affetti da una sola, 
proterva « pigrizia politica ». 
Non ci interessa in alcun 
modo la fatica di chi — pro
prio in questo momento dif
ficile della vita del paese e 
in cui c'è bisogno del mas
simo di unità — è intento 
soltanto a ricercare nuove ra
gioni, vuoi per accentuare la 
diversità che c'è tra comuni
sti e socialisti, vuoi per dare 
una mano alle forze che vo
gliono spingere la DC già 
cosi • « distante », ad essere 
ancora più < distante ». 

Continueremo a lavorare, 
invece, per l'obiettivo oppo
sto, per ricercare come, pur 
nella diversità, sia possibile 
rafforzare, nell'interesse del
la regione, la collaborazione 
tra le forze della sinistra e 
tra queste e tutte le altre 
forze democratiche. 
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Si conclude la stagione lirica 

Per la «Madama Butterily» 
in scena a Jesi 

una giapponese autentica 
Buona accogNetua del pubblico anche per il « Falstaff » 

I cinema nelle Marche 

Manifestazione di operai della Maraldi ad Ancona 

i •• , • v-- •.• <;;;:; iv . t 
-• J M I — Con la tana rapprastn-

tazion* dal • Falstaff * la Sta
giona Urica lesina è arrivata al 
gira di boa: la prima dal « Bal
lo In maschara » stgua l'Inizio del
la settimana conclusiva. Non ci sof
fermeremo su sterili paragoni tra 
questo • quel cantante che si sono 
esibiti, tra questa o quella Inter
pretazione. dato che il pubb.ico 
e rimasto visibilmente soddisfatto • 
più volte, nel corso delle rappre
sentazioni, - ha - sottolineato con 
scroscianti applausi I momenti più 
umoristici del « Falstaff » o quelli 
altamente drammatici della • But-
terllay ». 

Un po' più fredda comunque è 
sembrata /accoglienza per la pri
ma opera, con molta partecipa
zione la seconda, ma questo ti 
pub spiegare con la storia stessa 
delle rappresentazioni al « Pergo-
lesi ì . Per l'opera verdiana Infat
ti si è trattato dell'unico impat
to con II pubblico tesino (il se
condo in senso assoluto in tutta 
la regione), il qua.e aveva an
cora vivo il ricordo dello splen
dido « Rigoletto » dell'anno scor
so. cosicché è stato sorpreso dal 
gioco musicale sottile e molto più 
elaborato, da quel « teatro di mu
siche » come e stato scritto, che 
Verdi ha inventato per il libretto 
di Boito. 

La • Madama Buttarfly i di 

A N C O N A - Scendono in lotta anche le maestranze della « Maraldi » 

tV' 

sciopero e 
in città degli operai elei Cantiere 

I lavoratori del tubificio, oltre a non percepire il salario, rischiano ora di perdere le commesse di 
lavoro • In agitazione i dipendenti delle Linee Marittime -1 Salvatela vogliono chiudere l'azienda 

Assemblea 
per la r 

^^;-Chimar.^:l;l'j,> 
, PESARO — Ampia riso
nanza ha avuto l'inizia
tiva popolare promossa a 

\ Orclano di Pesaro dalla 
' CGIL per discutere - il 
problema ' della installa
zione della Chimar (chi-

; mica marchigiana). -- -' 
'•" Nel corso dell'assemblea 
*sono intervenuti i diri
genti sindacali Costanti
ni e Masi, i / consiglieri 
regionali - Del Bianco e 
Todisco, il compagno Lori-
dei per il PCI, Del Moro 
del comitato di controllo 
di Orciano. Ha parlato 

; anche j il sindaco de di 
Orciano, sul quale pesa 
»maggiormente la respon
sabilità di aver favorito 
l'insediamento della Chi-
mar senza - richiedere le 

.necessarie garanzie per la 
sicurezza dell'ambiente. 
• Sul • problema ' si regl-
stra anche il significati
vo - intervento del consi
glio di fabbrica della CCL 
di Mondolfo. In un docu
mento viene riaffermato 
che lo sviluppo dell'indu
stria chimica esige un 

•: serio controllo, tale che 
consenta di evitare con

seguenze irreversibili nel 
territorio. Anche il * cdl 
della CCL chiede, in at
tesa di accertamenti, la 
sospensione dei lavori di 
costruzione degli impian
ti della Chimar. ;-

CAUSA TRASFERIMENTO 
DELLA SEDE 

PER APERTURA DEL NUOVO 
PALAZZO DEL MOBILE 

IN ANCONA 
Casa delle Aste 

VIA FLAMINIA, 280 

VP LA-,.. 
ARREDAMENTI 

PESARO — VIA BELVEDERE," 5 2 . — PESARO 
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LIQUIDA 
a PREZZI di COSTO 
* CAMERE DA LETTO 
* SOGGIORNI 
j * SALOTTI 
* ARMADI!GUARDAROBA 
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ANCONA — Nella mattinata 
di martedì prossimo scende
ranno di nuovo in sciopero e 
daranno vita a una manife
stazione in città le maestran
ze del Cantiere Navale e del
la Maraldi di Ancona per lo 
sviluppo delle due fabbriche. 
Iniziati altri scioperi anche 
nelle navi delle Linee Marit
time dell'Adriatico perchè la 
ristrutturazione dei servizi 
non si risolva in una ridu
zione * del "• personale. Altre 
gravi notizie dal settore del
l'abbigliamento: avviata a so
luzione la vertenza alla «Mo-
riconi» di Iesi,. si aggrava la 
crisi alla «Lola» di Falconara 
Marittima ed alla " «Salvater-
ra» di Pesaro.-'-'-- • *••*•-• i* 

CANTIERE MARALDI — 
Come abbiamo detto, alle ore 
9 di martedì, i lavoratori del
le due grosse aziende ancone
tane - manifesteranno - per 
chiedere la continuità e lo 
sviluppo delle attività produt
tive, degli investimenti. 

Le maestranze del Tubificio 
Maraldi, oltre a non percepi
re il salario, rischiano ora di 
perdere le commesse di lavo
ro. mentre le materie prime 
giacciono al porto inutilizzate 
e gli impianti sono quasi 
fermi. „ . ; . , , . • 

Anche al Cantiere Navale 
gli operai sono in lotta da 
mesi per conquistare un pò 
sto produttivo ed efficiente, 
competitivo alla cantieristica 
nazionale e contro la cassa 
integrazione voluta dal pa
dronato pubblico < (dirigenti 
nominati, e • controllati dal 
governo). I lavoratori chie
dono pertanto • cne •- venga 
approntato, come previsto 
dall'accordo programmatico 
tra 1 sei partiti democratici, 
un piano settoriale per defi
nire un ruolo della cantieri
stica Italiana e del Cantiere 

LINEE MARITTIME — 
Sono ripresi gli scio'jen sulle 
navi delle Linee Marittime 
dell'Adriatico, causa 1 ritardi 
nella modifica della legge 169 
sulla ristrutturazione dei ser
vizi marittimi in Adriatico. 
Questa volta 1 ritardi dipen
dono dai fatti connessi alla 
gestione della Finmare. La 
preoccupazione • fra i dipen
denti delle Linee e molto for
te, anche perche sta giungen
do la scadenza ultima per 
l'accettazione delia modifica. 
Intanto al personale è perve
nuta lettera di licenziamento 
senza garanzia di riassunzio
ne nel servizi ristrutturati. A 
sostegno della proposta di 
modifica della lejrge — pre
sentata da parlamentari del 
PCL della DC e del PSI — è 
intervenuta anche la Regione 
Marche la quale ha chiesto 
all'ori. Libertini, presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera, il mantenimen
to dei collegamenti e della 
sede armatoriale di Ancona. 
la salvaguardia dei livelli oc-
cuDazionall nelle Linee Marit
time dell'Adriatico. Un analo
go passo è stato comoiuto 
dall'Amministrazione provin
ciale di Ancona. 

LOLA — Continua il « brac
cio di ferro» fra sindacati e 
proprietà per salvaguardare 
il posto di lavoro delle 160 
lavoratrici del calzaturificio 
«Lola» di Falconara Maritti
ma. Recentemente si è svolto 
un incontro fra il Consiglio 
di Fabbrica. 1 sindacati e la 
Centrofirwnziaria (la proprie-
tàì. La direzione Intende ri
solvere l'imoasse faw- * - 'n-
tervenlre un commerce'?*!. 
disotto — sembra — ad as
sorbire I 60 lavoratori, per l 
ouali c'è il rischio concreto 
di perdere II lavoro. 

Ma 1 tempi della soluzione 
sono estremamente funshl e 
non • convincono affatto le 
maestranze. - Nel prossimi 
giorni l'intera verten» sarà 
ancor» al centro di incontri 
con gli amministratori regio
nali, provinciali e comunali, 
con ! partiti politici. I lavora
tori della «Lola» si sono In
contrati anche con la segre
teria - della * Federazione del 
PCL Si è «Marinata a fondo 

la situazione molto preoccu
pante del complesso falco-
narese e dell'intero settore 
tessile-abbigliamento. I co
munisti hanno sollecitato una 
riunione tra maestranze, sin
dacati e partiti democratici, 
per ricercare una soluzione 
forte ed unitaria alla verten
za. .-...-•...-•-. , -- '...-•. 

SALVATERRA — I coniu
gi Salvatemi, proprietari del
la maglieria Vikingo di Pe
saro, non hanno mutato le 
loro intenzioni di chiudere 
l'azienda e di licenziare le 
40 lavoratrici. <••• • 

Lavoratrici della Vikingo e 
sindacato sono impegnati a 
sviluppare la ; lotta affinchè i 
Salvaterra tornino a riesami
nare l'inaspettata e inaccet
tabile decisione di chiudere 

Si trova dunque a questo 
punto di estrema gravità la 

vertenza che ha visto impe
gnati in una serie di incontri 
il consiglio di fabbrica e la 
FULTA con l'associazione 
degli industriali. -

Il sindacato di categoria ha 
emesso un comunicato nel 
quale si ribadisce il rifiuto 
della logica dei licenziamenti 
e si denuncia l'atteggiamento 
padronale e dell'associazione 
degli industriali. «Non è cer
to restando impassibili — si 
legge nella nota — di fronte 
al continuo decentramento 
produttivo operato da • azien
de sane che si tiene fede al
l'impegno generale per lo svi

luppo economico; anzi favo
rendo ftale processo, si.-im
bocca una strada che porta 
irresponsabilmente allo sfal
damento e alla distruzione 
del tessuto produttivo pro
vinciale». ... -,•'••• : -". .; :\-:-<; 

*"- TA .3 T- " 
Puccini. n«l corte dtgH ultimi IO 
anni, • è - giunti < invece Illa •- sua 
terza rappresentazione, dopo quel
le del 1969 e del '73. Nelle edi
zioni precedenti II personaggio di 
Cio-Cio-San fu Interpretato da Edy 
Amedeo e da Virginia Zeanl, men
tre quest'anno è stata la volta di 
una autentica giapponese, Yasu-
ko Hayashi, e In verità scatta mi
gliore non poteva essere fatta: Il 
suo timbro limpidissimo, • la sua 
ottima recitazione hanno conqui
stato tutti, confermando I succes
si ottenuti nei maggiori teatri del 
mondo. !• ,. vi ' ^ . J ! 

Accanto a lei hanno riscosso me
ritati applausi Gianfranco Pasti
ne, Domenico Trlmarchi, Anita Ca-
minada. Elena Angeli, Silvano In
namorati, Giuseppe Sabbatlni, Car
lo Mlcalucci. A parte, ricordia
mo la piccola Marta Centurelli, di 
sei anni, lesina. Che per nuila In
timorita dai tanti personaggi fa
mosi, ha Interpretato senza alcu
na difficoltà il personaggio di 
« Dolore > ,11 figlio di Butterfly. 

ANCONA *, 
ALHAMIRA: Il edotto di Rodi J 
GOLDONI) Porci con le «Il 
MARCHETTI: Audre Rose 
COPPh Una spirale di nebbia 

(VM 18) 
SALOTTO: Une donne di seconda 

meno -. . 
ITALIA: Agli ordini del Fuhrtr t 

•I servizio di tue maestà 
•NEL: Finché c'è guerra c'è spe

ranza 
JESI 

DIANA: ' Von Buttlgllone. sturm-
truppentuhrer r.--, • .... 

OLIMPIA: Padre padrone J' > "' 
POLITEAMA: Airport 77 V . Vi; 
ASTRA: La cuginetta Inglese < 

SENIGALLIA 
EDEN: California 
LIDO: La calda bestie '-
ROSSINI: L'inquillna del plano di 

URBINO f ' 
SUPERCINEMA: Il gatto dagli oc

chi di giada , 
DUCALE: E' nata une stella -'. ;.•'•/' 

V ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Il principio del domino, 

le vita In gioco 
FILARMONICI: Roulette russa • 
VENTI DIO BASSO: Sahara Cross 
SUPERCINEMA: Cara spose .' 

';i 
S A N BENEDETTO 
v* DEL TRONTO 

CALABRESI: Il prefetto eli ferro 
POMPONI: Colpo secco . 

; * . " a u MACERATA '•{ 
CAIROLh Nené \ . ,V 

CORSO: California * v ^ > -
EXCELSIOR: La vendetta dell'uomo 

chiamato cavallo 
ITALIA: Napoli si ribella 

$ PESARO 
ASTRA: Il poliziotto sprint 
DUSE: Vagoon llts con omicidi 
MODERNO: New York New York 
NUOVO FIORI : Porci con la ali 

Libreria RINASCITA 
centro d'iniziativa culturale democratica 

— i l meglio dell'editoria 

— discografia alternativa 
— giocattoli didattici 
Via Cavour - Angolo via Mamel i 

C I V I T A N O V A MARCHE ( M C ) - Tel. 761550 

VISITATELA 

PIONEER no 
... alta fedeltà PIONEER è la marca più richiesta: appunto per 
questo la si trova anche dove non dovrebbe esserci. Cioè dove 
non viene offerta la garanzia illimitata né praticato il prezzo con
trollato. Nei negozi qui sotto elencati troverete invece tutto quello 
che PIONEER vi offre e quanto avete diritto di esigere da PIONEER. 

In 

ANCONA • 
ASCOLI, Via Montebello 43, 
tei. 52263 . 
BUCCHI, C.so Garibaldi 93. 
tei. 28588 
CHIARAVALLE 
GAMBELLI. Via Leopardi 44. 
tei. 948363 
JESI " ?T ''-/> ' V i : ' / ' f? 
CHIUCCHI, Via Mura Occi
dentali 37. tei. 3209 

LORETO 
ROSIGNOLI, Via Boccalini 26. 
tei. 977186 
SENIGALLIA 
TOMASSINI. Via Cavallot
ti 14. tei. 62596 

. MACERATA 
DOMIZI, C.so Repubblica 2. 
tei. 49583-
CIVITANOVA MARCHE . 
BISELLI, Via Tripoli 30. 
tei. 72325 

.:'A 

:-. ^ v • ••? i . - Ì V - >•-." .••'•' i{: ^.<t;T 

Distributore AUDEL sa? - Via Xirr.enes 3, Milano 

Consorzio per 
le industrie V 
calzaturiere . 
ANCONA — La Finanzia
ria regionale costituirà 
una organizzazione con
sortile fra le piccole in-

• dustrie calzaturiere mar
chigiane e vi assumerà 

( una partecipazione di mi
noranza. La società ha lo 

'scopo di fornire assisten
za tecnica, amministrati
va ed organizzativa alle 

• imprese che ne faranno 
parte. 

L'iniziativa è II frutto 
' di una serie di incontri 
tra la società Finanzia
ria e i titolari di impre
se organizzate dalla Con-
fapi-Federmarche. « Si in
tende consolidare — è det
to in una nota della Fi
nanziaria - — la piccola 
industria calzaturiera di 
fronte alla crisi struttu
rale che sta manifestan
do i suoi effetti. 

- Il consorzio offre infat
ti la possibilità di conse
guire vantaggi economici 
indiretti, di creare uno 
spirito di collaborazione e 
partecipazione fra gli im
prenditori. come auspica
to anche dalle forze po
litiche e sindacali, soprat
tutto mediante l'impiego 
di strumenti e modi nuo
vi per gestire l'impresa*. 

Decreto del 
pretore ': ; 

per la FAIN v 
ASCOLI PICENO — Il 

- consigliere di Pretura Lu
cio Di Patrizio ha emes-

I so venerdì scorso, dopo 
• duo udienze, un «provve
dimento di urgenza* sul
la vicenda della FAIN di 
Ascoli Piceno, dopo il ri
corso fatto da Fanini per 
ritornare in poueeoo del
la sua azienda. Il magi
strato ascolano t i è li
mitato . ad un provvedi-
mento di urgenza sulla 

.base dell'art 700 del Co-

. dice di Procedura Civile. 
In un certo senso nell'or-

, dinanza ha affermato che 
, l'occupazione di una fab

brica quale espressione 
del diritto di sciopero è 
ammissibile quando non 

: • caratterizzata da viola-
iztoni di diritti coetituHo-
.nali. 

Nel provvedimento si or
dina ai 5 membri del con
siglio di fabbrica eitati 

: nel ricorso di Fanini di 
attenersi da qualsiasi at-

' to tondonte ceti violazioni 
o costrizione ad impodi-
re raccese» al posto di 

• lavoro dogli operai eh» 
- Intendano tornarvi, non* 
che del «ator» di lavoro 
• Il trasporto o la 
dizione doli» moro». 

BASTA 
CON LE FAVOLE! 

i t • -. i : •• 

se devi acquistare 
una automobile 

vieni alla 
PERCHÈ la 131 oggi costa meno 

PERCHÈ la 128 ha aumentato il suo valore 

PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

PERCHÈ - il f £ jdopp ia garanzia sulle vetture usate 

PERCHÈ la garanzia sul nuovo è raddoppiata 

PERCHÈ t i viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

• ptr tanti altri PERCHÈ; PERCHÈ, PERCHÈ/ PERCHÈ 

1 
o 

*oa» 

TI 

* ' . i » . - •.- ^ ri. conviene! 
ORGANIZZAZIONE ) NELLE MARCHE 

; ì 
T 

* * . - '"s . . ; à^iit -

PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE • Ancona 

Tel. (071) 52255' 
AUTOESINA-Jesi 
Tel. (0731)401 
BANTOLETTI - Ancona 
Tri. (071)508201 
CASALI-Olimo 
Tel. (071) 739012 • 
MCNGONI- Ancona 

: Tel. (071) 24726 

•fCORCLLLI • Fabriano ' 
Tri. (0732) 3735 " 

PROV. DI MACERATA 
- , * BACALONI - Tolentino 

Tel. (0733) 91200 

SVA - Chritanova M. » 
Tel. (0733) 72483 

VAM-Macerata 
Tel. (0733) 33344 

.'""A 

A: 

PROV. DI ASCOLI P. 
-'ATTORRESI - Fermo : * 

Tel. (0734) 23134 

' CICCARELLI - Ascoli P. 
* Tel. (0736) 63024 

• FELSl - Porto S. Giorgio ' ' 
.Tel. (0734)4240 

MALATCSTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 

^y\ 

; PROV. DI PESARO 
DI.BA. - Pesaro ' " - . • -
Tel. (0721)21401 ) 

FALCIONI * GUERRA 
Pesaro - Tel. (0721) 68041 ; 

i SCAF • Fano i 
Tel. (0721)82479 " 

A. 


